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Elementi identificativi della scala

ABCD: vano scala 

R: rampa 

T: pozzo della scala

Lc: Linea di calpestio

Pa e Pi: pianerottoli di arrivo o sbarco e intermedio

g: gradino 

p: pedata

l:  larghezza della rampa



Il posizionamento del corpo scala all’interno dell’edificio dipende dal tipo di costruzione, dalle scelte 

architettoniche, funzionali e strutturali. Si riportano a alcuni schemi tipici. L’ubicazione e il numero dei 

corpi scala dipende anche dal numero degli appartamenti da servire.

Posizionamento della scala

Scala Con Illuminazione Diretta 

Dall’esterno

Scala Interna Priva Di Illuminazione 

Ed Areazione Diretta



La forma in pianta del corpo scala può essere un poligono regolare, irregolare oppure un cerchio, 

un’ellisse, ecc. I gradini devono sempre essere perpendicolari ai muri della gabbia, in modo che le 

irregolarità siano concentrate nei pianerottoli.

Forma

La larghezza utile di passaggio della rampa può essere così fissata.

• Per scale di servizio da 80 cm a 100 cm (la normativa indica minimo 80 cm per scale ad uso privato).

• Per abitazioni di tipo normale da 110 cm a 130 cm (la normativa indica minimo 120 cm per scale ad uso

comune)

• Per abitazioni di tipo signorile da 130 cm a 200 cm

• Per edifici pubblici le norme stabiliscono i valori in base al numero degli utenti e alla destinazione 

dell’edificio.



L’altezza utile di passaggio, fra una rampa e l’altra, deve essere > /= 2.10 m.

Con i presupposti statistici possiamo stabilire che la lunghezza media del piede umano sia da considerare 

in 27 cm (24-30) pertanto il valore della pedata è da considerare convenientemente pari a cm 30.

Si riportano i valori consigliabili e ordinariamente assunti per le alzate:

• 12-15 cm per scale di edifici 

a carattere monumentale e di 

rappresentanza.

• 14-16,5 cm per scale di 

edifici pubblici e di abitazioni 

signorili.

• 16-17,5 cm per scale di 

abitazioni di tipo normale.

• 18-20 cm per scale di 

servizio.

In ogni caso, per ottenere la migliore agibilità funzionale è necessario che, tra pedata “p” e alzata “a”, 

valga la seguente relazione di Blondel:

2 a + p = 64 cm



La pendenza di una rampa determina lo sforzo fisico richiesto per percorrerla, quindi, deve essere 
progettata in funzione sia delle caratteristiche dell’edificio che dei suoi utenti:

La pendenza è determinata dal rapporto tra la misura del dislivello esistente tra i piani collegati da una 
rampa e la misura della proiezione sul piano orizzontale della rampa stessa nonché dal rapporto tra le 
dimensioni dell’alzata e della pedata.



Pendenza rampa/scala
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SCALE IN C.A. A SBALZO (TRAVE GINOCCHIO)
Insieme di gradini staticamente autonomi uscenti a sbalzo dalla struttura portante (muratura della gabbia o 
centrale, trave a ginocchio in c.a. mascherata dai muri di tamponamento). L’ossatura dei gradini si realizza 
contemporaneamente alla struttura portante.

Struttura e principio di funzionamento





SCALE IN C.A. A SOLETTA RAMPANTE
Si tratta di una soletta in c.a. (a ginocchio o curvilinea) sulla quale poggiano i gradini (con funzione non 
portante) che si realizzano contemporaneamente alla soletta o in un tempo successivo.

Struttura e principio di funzionamento



Affinché non si presentino discontinuità nelle superfici di intradosso della scala, la superficie di intradosso del
pianerottolo deve intersecare quelle delle singole rampe sulla stessa retta, detta asse di sfalsamento.

Asse di sfalsamento

I radenti della 1° e della 2° rampa si 
incontrano in rette orizzontali, le cui 
tracce devono anch’esse appartenere 
all’asse di sfalsamento.

Il corrimano della scala non deve subire 
discontinuità lungo il percorso e, affinché 
ciò avvenga, esso deve invertire la 
direzione in corrispondenza dell’asse di 
sfalsamento.

Si definisce sfalsamento della scala la distanza tra l’ultima alzata della prima rampa e la prima alzata della 
seconda
rampa.



Errore da non commettere



I materiali del DESIGN



ingrandimento

1:1 2:1 5:11:21:5

naturaleriduzione

L’adozione di scale grafiche dimensionali per 

l’esecuzione dei disegni tecnici è regolata dalla 

norma UNI 3967. 

Le scale di rappresentazione



Rappresentazione di una scala in acciaio

Scala a rampa singola di Nicholas 
Grimshaw & partners

DETTAGLIO DELL’ALBERO DI SOSTEGNO





Hai 30 SECONDI di tempo per…

DISEGNARE 

UNA SCALA



Ti restano ancora 15 

SECONDI…



Principio del trilite
Scarico delle forze

Principio dell’arco
Scarico delle forze



Principio di dissipazione dei carichi



Michelangelo (FI),biblioteca Laurenziana Caprarola (VT), villa Farnese, scala a 

lumaca
Roma, palazzo del Quirinale, scala elicoidale

Andrea Palladio, I 4 libri dell’architettura, Libro Primo, cap. XVIII Francia, castello di Chambord, 

scala a doppia elica



Le Corbusier, Villa Savoye - Poissy Le Corbusier Cité Radieuse Le Corbusier ,La scala della Casa-studio- Parigi



Gropius, abitazione privata Gropius, Bauhaus



Gio Ponti - Hotel Parco dei Principi di Roma



Gio Ponti – Villa Planchart



Gio Ponti – Villa Planchart



Gio Ponti – Abitazione privata



Carlo Scarpa – scala a pedata sfalsata



















































Guida all’esercitazione

1) what?

2) how?

3) who?



È la fase preliminare di qualsiasi progetto di sviluppo di

un nuovo prodotto. Durante questa fase, i progettisti

esplorano e perfezionano rapidamente le idee

impegnandosi in sessioni di brainstorming

collaborativo a flusso libero, durante le quali viene

presa in considerazione e valutata un'ampia gamma di

progetti

→ sotto forma di schizzi, disegni e layout 2D,

modelli 3D e rendering fino alla scelta collettiva di

un concept design finale.

È la fase di analisi e ricerca di ciò che circonda in

senso temporale, fisico e sociale, il progetto che si

andrà a concettualizzare. In questa fase si tiene conto

di quasi tutti i vincoli produttivi ed economici e anche

dei vincoli legati a leggi fisiche o strutturali. Dovranno

essere considerati i seguenti parametri:

→ CONTESTO

→ REQUISITI

FASE 1_ what

→ GUSTI

→ USI

→ TRADIZIONI

→ CONDIZIONI

→ TARGET



È la messa in pratica di quanto si è analizzato nella 
fase analitica al fine di creare un oggetto in linea con 
gli obiettivi prefissati.

→ QUALI OBIETTIVI

→ QUALI REQUISITI

In questa fase è estremamente importante identificare 
attentamente i requisiti del prodotto finale.

→ VERIFICA dell’aderenza agli obiettivi e ai requisiti. 
Verifica tecnologica 

→ QUALE INNOVAZIONE (rispetto a cosa)
→ L’OFFERTA riguarda: Forma, Funzione, Colore, 
Materiale, Tecnica, Tecnologia, Caratteristiche 
secondarie

FASE 2_ how



Come COMUNICARE

Comunicare il pensiero attraverso una metafora (…per)
→ QUALI ESIGENZE

→ QUALE UTENZA:

• Analisi dell’utenza
• In quale contesto territoriale, domestico..

→QUALE GUSTO

FASE 3_ Who
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